
La Costituzione europea

"Il Parlamento europeo appoggia il trattato costituzionale e invita gli Stati
membri a ratificarlo"(*): essa illustra la natura e gli obiettivi dell'Unione, la
forza e la sua efficacia, il suo ruolo nel mondo, migliora il controllo
democratico e conferisce maggiori diritti ai suoi cittadini 

(*risoluzione del Parlamento europeo del 12 gennaio 2005).

La Costituzione europea, che cos'è?

Per poter funzionare in maniera ottimale a venticinque, l'Unione europea deve
essere più efficace, più trasparente, più democratica. Per questo motivo i
venticinque hanno deciso di sostituire i trattati esistenti con un trattato che
stabilisce una Costituzione per l'Europa, chiamata comunemente la
Costituzione europea1.

La Costituzione europea definisce i valori, gli obiettivi fondamentali e i campi
d'azione dell'Unione europea ed organizza i suoi meccanismi istituzionali. 

Determinando le competenze dell'Unione, essa stabilisce altresì i limiti che essa
non deve oltrepassare L'Unione interviene solamente quando può raggiungere
l'obiettivo perseguito in maniera più efficace che a livello nazionale, regionale
o locale. Questo è ciò che nel gergo politico è chiamato il principio della
"sussidiarietà".

La Costituzione fissa dunque le regole del gioco: poi, spetta agli attori svolgere
il proprio ruolo.

Chi ha preparato la Costituzione?

Alcuni deputati europei e nazionali e i rappresentanti dei governi e della
Commissione europea si sono riuniti in seno a una Convenzione ed hanno
elaborato un progetto di Costituzione europea. I venticinque l'hanno adottato
nel giugno 2004 e l'hanno firmato nell'ottobre 2004. Per poter entrare in vigore

                                                
1 Il trattato che stabilisce una Costituzione per l'Europa comprende 448 articoli divisi in quattro
parti:
1. le disposizioni fondamentali della Costituzione: definizione dell'Unione europea, dei suoi
obiettivi, delle sue competenze, delle sue istituzioni e delle sue procedure decisionali.
2. la Carta dei diritti fondamentali.
3. le politiche e il funzionamento dell'Unione.
4. le procedure di adozione e di revisione del trattato.
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nel novembre 2006, essa dovrà essere ratificata dai venticinque Stati membri
dell'Unione europea: per via parlamentare o attraverso un referendum.

Ciò che è opportuno sapere sulla Costituzione

► La Costituzione definisce l'Unione come un'Unione democratica ed
aperta di cittadini e di Stati uguali. E proclama i suoi valori.

L'Unione europea si fonda innanzitutto su dei valori. Il preambolo e i primi
articoli della Costituzione ne danno il tono: l'Unione "si ispira alle eredità
culturali, religiose e umanistiche dell'Europa" e difende dunque dei valori
universali: i diritti della persona umana, la libertà, la democrazia, l'uguaglianza
e lo Stato di diritto. Essa vuole essere "unita nella diversità" ed aperta a tutti
gli Stati europei che rispettano i suoi valori. 

Essa pone altresì in evidenza i diritti di coloro che appartengono a delle
minoranze, il pluralismo, la non-discriminazione, la tolleranza, la giustizia, la
solidarietà e la parità tra le donne e gli uomini.

Infine, invocando "la volontà dei cittadini e degli Stati d'Europa di costruire un
futuro comune", la Costituzione afferma chiaramente che l'Unione europea è
allo stesso tempo un'Unione di cittadini e un'Unione di Stati (articolo 1 della
Costituzione).

Le modifiche apportate dalla Costituzione 

Diritti fondamentali attraverso una Legge fondamentale. Le basi
economiche restano essenziali, ma la Costituzione mette in primo piano il
cittadino europeo.

Per darne prova essa integra la Carta dei diritti fondamentali già sottoscritta
dagli Stati membri. Così essa conferisce loro  una forza vincolante.
Concretamente, i cittadini potranno contare sulla Corte di giustizia europea
per far rispettare tali diritti nell'applicazione delle politiche dell'Unione.
L'Unione non si limiterà dunque a proclamare dei grandi principi!

► ... Conferma e precisa le politiche dell'Unione

Mercato interno senza frontiere, libertà di circolazione e di stabilimento,
concorrenza, moneta, politica agricola, riduzione delle disparità di sviluppo tra
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le regioni, bilancio1...: la Costituzione europea non modifica sostanzialmente le
politiche europee. Essa fissa gli obiettivi delle diverse politiche senza definirne
il contenuto. D'altronde essa consente agli Stati membri di andare avanti in
talune politiche senza imporle agli altri. Infine essa apre la strada a una forma
di democrazia diretta. 

I cambiamenti apportati dalla Costituzione

Economia, piano sociale, ambiente. L'obiettivo perseguito dalla Costituzione
sul piano economico e sociale è quello di "un'economia sociale e di mercato
fortemente competitiva che mira alla piena occupazione e al progresso
sociale nonché ad un elevato livello di tutela ….. dell'ambiente".

I paesi dell'Eurogruppo (quelli la cui moneta è l'euro) potranno deliberare a
maggioranza qualificata (65% della popolazione, 55% degli Stati membri
interessati) sugli orientamenti della politica economica che riguardano la
zona euro. Come avviene oggi, la Banca centrale europea sarà indipendente
nella conduzione della politica monetaria dell'Unione. 
 
Cooperazione rafforzata. La Costituzione consentirà a un terzo degli Stati
membri, previo accordo del Parlamento europeo e del Consiglio dei ministri,
di concordare tra loro un'azione comune: tale azione prende il nome di
"cooperazione rafforzata". Gli altri potranno aggiungersi in seguito. Una
siffatta cooperazione è ormai possibile anche in materia di difesa.

Democrazia partecipativa. La Costituzione prevede un dialogo intenso con i
cittadini, le associazioni rappresentative della società civile e le parti
sociali.

Iniziativa popolare. Un milione di cittadini provenienti da diversi Stati
membri potranno chiedere alla Commissione europea di proporre una legge. 

► ... Promette libertà, sicurezza e giustizia all'interno delle frontiere
dell'Unione

Di fronte a flagelli quale la grande criminalità o il terrorismo, che
evidentemente non si fermano alle frontiere, l'Unione europea è ovviamente
indotta ad occuparsi dei problemi in materia di giustizia e di polizia,
                                                
1 Oggigiorno il bilancio annuale dell'Unione europea rappresenta circa l'1% del prodotto interno
lordo dell'Unione europea. La Costituzione prevede che il Parlamento europeo ed il Consiglio,
approvino a parità di diritti, tale bilancio. I bilanci annuali si inseriscono in un quadro
finanziario fissato su un arco di diversi anni dal Consiglio e dal Parlamento europeo.
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inizialmente campo d'azione esclusivo degli Stati. Da qui discende il concetto di
"spazio di libertà, di sicurezza e di giustizia", apparso nell'Unione europea negli
anni 90. Tale spazio si sta costruendo progressivamente: abolizione dei
controlli delle persone alle frontiere interne, attuazione di una politica comune
per il diritto d'asilo, immigrazione e controllo delle frontiere esterne, Europol,
mutuo riconoscimento delle sentenze giudiziarie… 

Le modifiche apportate dalla Costituzione

Cittadini meglio protetti. La Costituzione rafforza la capacità dell'Unione di
proteggersi e di proteggere i suoi cittadini. Ad esempio, essa persegue
l'obiettivo della creazione di un tribunale europeo per combattere le frodi
che danneggiano le finanze dell'Unione. Le competenze di tale tribunale
potranno estendersi alla lotta contro la grande criminalità al di là delle
frontiere (terrorismo, tratta degli esseri umani...).

In linea generale,  gli Stati membri rinunciano al diritto di veto in materia di
giustizia e di polizia e il Parlamento europeo è messo sullo stesso piano del
Consiglio per l'approvazione delle leggi.

► ... Conferisce all'Europa un ruolo nel Mondo e una politica estera comune

Gli affari esteri costituiscono un settore sensibile, che sta a cuore agli Stati.
Allo stesso tempo l'Unione europea può svolgere un suo ruolo negli affari del
mondo soltanto se è capace di far intendere la sua voce.

Le modifiche apportate dalla Costituzione 

Un Ministro degli Affari esteri per l'Unione europea. La Costituzione crea la
carica di Ministro degli Affari esteri dell'Unione, incaricato di condurre la
politica estera europea in fieri - una politica che resta ampiamente
sottoposta alla regola dell'unanimità. Il Ministro degli Affari esteri si
occuperà altresì delle relazioni commerciali e della politica di sviluppo. 

Un'Europa difesa. Per garantire la pace e la sicurezza, la Costituzione
consente agli Stati membri che lo desiderino di avviare delle azioni comuni
(in particolare missioni operative) nonché una cooperazione strutturata. Ciò
non pregiudica la posizione degli Stati membri rispetto alla NATO.

Altra novità: è espressamente previsto che gli Stati membri si diano aiuto ed
assistenza in caso di aggressione armata, attacco terrorista o calamità
naturale.
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► ... Migliora il funzionamento di un'Unione europea allargata: il
Parlamento europeo voterà la maggioranza delle leggi europee, il
Consiglio europeo sarà dotato di una presidenza stabile, sarà creata la
carica di Ministro degli Affari esteri dell'Unione

La procedura legislativa ordinaria si articola come segue: è la Commissione che
propone le leggi - tenendo conto degli orientamenti politici di massima del
Consiglio europeo. Il Parlamento europeo e il Consiglio dei ministri, su un piano
di parità, devono consultarsi per modificare tali orientamenti, se lo ritengono
necessario, dopo di che li adotteranno.

Le modifiche apportate dalla Costituzione 

Il Parlamento europeo, legislatore a pieno titolo. Il Parlamento approva già
le leggi su un piano di parità con il Consiglio in numerosi settori. Con la
Costituzione ciò diventerà ormai la regola in 9 casi su 10. 

Attualmente il Parlamento europeo si compone di 732 deputati. Tale
numero potrà salire sino a 750, ma non oltre. Nessuno Stato membro potrà
avere né più di 96, né meno di 6.

Un Presidente (stabile) per il Consiglio europeo. Composto dei Capi di Stato
o di governo e del Presidente della Commissione europea, il Consiglio
europeo definisce i grandi orientamenti dell'Unione. Oggigiorno la sua
presidenza è esercitata a turno ogni sei mesi da un paese diverso. La
Costituzione prevede che il Consiglio designerà il suo Presidente per un
mandato di 2 anni e mezzo, rinnovabile una volta.

Modifica delle
proposte -
Approvazione
delle leggi

Proposte di
legge

Orientamenti
politici di
massa

Consiglio
europeo

Commissione
europea

Parlamento
europeo

Consiglio dei
ministri

Leggi
europee
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Un nuovo sistema di voto al Consiglio dei ministri. Il Consiglio dei ministri, in
cui sono rappresentati i governi degli Stati membri, voterà molto meno
spesso all'unanimità e molto più spesso a maggioranza cosiddetta
"qualificata". Attualmente tale maggioranza si calcola tramite complesse
ponderazioni. Con la Costituzione la maggioranza sarà acquisita nella
maggior parte dei casi se i voti rappresentano il 55 % degli Stati membri e il
65 % della popolazione.

La scelta del Presidente della Commissione legata al risultato delle elezioni
europee. Sulla base dei grandi orientamenti politici, la Commissione
europea propone le leggi e vigila sulla loro applicazione. Essa si adopera per
negoziare gli accordi internazionali.

Ogni cinque anni, il Presidente della Commissione sarà eletto dal
Parlamento europeo su proposta del Consiglio europeo, tenendo conto del
risultato delle elezioni europee. Il voto dei cittadini è dunque doppiamente
importante: se è il Parlamento che approva le leggi unitamente al Consiglio
dei ministri, è la Commissione che le propone.

Per quanto concerne il numero dei Commissari - pari oggi a quello degli
Stati membri - si prevede di portarlo nel 2014 ai 2/3 del numero di tali Stati.
Attraverso un sistema di rotazione tutti gli Stati saranno posti in questo
settore su un piano di parità.

La Corte di giustizia europea e i diritti fondamentali dei cittadini. La Corte
di giustizia interpreta e fa applicare il diritto dell'Unione. Ad essa si
rivolgono, a seconda dei casi, i tribunali nazionali, gli Stati, le istituzioni
europee, le imprese o i privati. Evoluzione importante: essa vigilerà
affinché i diritti fondamentali integrati nella Costituzione siano rispettati
contestualmente al diritto dell'Unione e all'attuazione delle politiche
europee da parte degli Stati.

Un ruolo per i parlamenti nazionali. Non appena è proposta una legge
europea, essi verificheranno se essa non oltrepassa i limiti fissati dalla
Costituzione.
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Domande

Che cosa succederà se le ratifiche creeranno problemi?

La Costituzione entrerà in vigore il 1° novembre 2006 se tutti gli Stati membri
l'avranno ratificata. Se a tale data non tutti i paesi l'avranno ancora fatto, essa
entrerà in vigore poco tempo dopo l'ultima ratifica ("il primo giorno del secondo
mese"). 

Nel testo stesso della Costituzione nulla è espressamente previsto nell'ipotesi in
cui uno o più Stati membri rifiutino la ratifica. Finché tutti gli Stati non abbiano
ratificato la Costituzione, continueranno a vigere i trattati precedenti.
Tuttavia, se nel novembre 2006, i 4/5 degli Stati membri avranno ratificato la
Costituzione ma uno o più Stati membri "avranno incontrato difficoltà nelle
procedure di ratifica", "la questione sarà deferita al Consiglio europeo"
(Dichiarazione allegata alla Costituzione). 

Nel passato alcune ratifiche hanno sollevato problemi. C'è stato il caso della
Danimarca per la ratifica del trattato di Maastricht nel 1992 e dell'Irlanda per la
ratifica del trattato di Nizza del 2001. Di conseguenza sono state individuate
soluzioni politiche per evitare che il progetto comune venisse abbandonato.

Che cosa succede se uno Stato membro viola i valori fondamentali
dell'Unione?

Se uno Stato membro viola gravemente i valori dell'Unione europea, i suoi
diritti potranno essere sospesi, dopo aver avviato una procedura che dovrà
essere approvata dal Parlamento europeo. Questo è quanto avviene già oggi. La
Costituzione europea conferma tale possibilità.

E se uno Stato membro volesse abbandonare l'Unione europea?

Ci sono spesso dei problemi sollevati dall'adesione all'Unione? Ma uno Stato
membro potrebbe decidere di abbandonarla? Finora non era stato previsto nulla
nella fattispecie. Ormai è cosa fatta. Lo Stato in questione comunica la sua
intenzione. Vengono negoziate le modalità del ritiro e un accordo è concluso
dal Consiglio, previa l'approvazione del Parlamento europeo.

Come potrà essere rivista la Costituzione? 

Per rivedere la Costituzione sarà sempre necessaria, come avvenuto finora,
l'unanimità degli Stati. La novità risiede nel fatto che anche il Parlamento
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europeo, come ogni governo o la Commissione europea, potrà sollecitare tale
revisione, una revisione che sarà preparata in linea di principio da una nuova
Convenzione. 


